Coro. Si Zaira il Ciel ti brama,
e vieni pur mon paventar.
Zaira. Ah si corra, il Ciel ti chiama,
d’ogni affetto a trionfar.

Fiolin-Concert, comp. und gespielt von Hrn. Malthaei.

Recitativ und Duett von Mayer, gesungen von Demois. Cam-
pagnoli und Herrn Ceccarells.

Ginevra. Che dici tn?

Ariodan. Cielo che dissi! Ah quasi
mi tradisce il trasporto, Essa m'incanta;
ne so come piu lei
mi sforza a prestar fe a gli occhi miel
Ginevra. Guerrier ch’har tu? Cotanto
perché fra te ragioni, e quali sguardi
vibri dalla wisiera?
perché smanioso tanto st taggiri?
1l:-f:rc.:]u} celarmi vuoi fin che sospixi?

Yarla.
Ario. Non pifl: mi lascia.
(in. Lasciarti?
Ario. Si. Non sail

Quanto la tua presenza ¢ a me [unesta.
(;in. Come? Che dici... oime! Senti... ’arresta
' qlml larva lusinghiera ! Ah se dall'ombre
toruassero gl estinti...

quelle smanie... quei defti... oh mio Guerricro,

misero forse sei come son 10?7

;frfﬂ. .o son.

(Gin. Perche?

Ario. INOn 8414+

Gin. Spiegali.

Ario. ddio.

Grin. Per pieta deh! non lasciarmi

calma, oh Dio, la pena nua,
scopri a me quel volto in  pria,
e poi vanne a trionfar.

Ario. Questo volto non vedrai
se non cado al suolo esunlo,
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